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La conclusione de l X X V Congresso de i comunisti sovietici 

Eletto il nuovo Comitato centrale 
Breznev confermato segretario 
Il ministro dell'agricoltura Polianski escluso dall'Ufficio politico, nel quale entrano Romanov e Ustinov • Semplice cerimonia di 
chiusura e ricevimento al Cremlino • Il leader del Partito sottolinea che il dibattito «si rivelerà importante per la pace nel mondo» 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 5 

Conferma per Breznev, ac
clamato oggi dal XXV Con
gresso, nuovamente segreta
rio del PCUS dopo che il 
nuovo comitato centrale, elet
to ieri nel corso di una ce
duta a porte chiuse, gli ave
va ribadito s tamane la fidu
cia a capo di un uffic.o po
litico che vede riconiermat' 
Andropov, Grecko, Griscin, 
Gromiko, Kirilenko. Kossi-
ghin, Kulakov, Kunaiev. Ma-
surov, Pelsce, Podgorni, Su-
slov e Scerbicki, e promossi 
ri 53enne segretario dell'or
ganizzazione del partito di Le
ningrado Romanov e il 
6óenne Ustinov. entrambi fino 
ad ora membri supplenti del 
Politburo: escluso il ministro 
dell'agricoltura Polianski che, 
dopo le aspre cnt .che rivolte 
al suo dicastero, il suo silen
zio al congresso sui proble
mi messi a fuoco da un'an
na ta agricola delle più diffi
cili e precarie (non solo per 
le già note ragioni climat.che) 
aveva visto la sua posizione 
fortemente indebolita e il suo 
incarico messo in causa. 

L'ingresso nell'utticio polì
tico del leningradese Roma
nov non si riallaccia soltanto 
ad una vecchia tradizione che 
vuole il segretario di quella 
grande ed influente organizza
zione di part i to presente nel 
massimo organismo dirigente 
del PCUS. Egli è infatti ri
tenuto un ottimo amministra
tore (il bilancio dei risultati 
raggiunti nella sua regione, 
sia nella produzione, sia nel
l'applicazione della riforma 
economica è stato, durante il 
congresso, uno dei più bril
lanti e cospicui) e un poli
tico pragmatico, molto inte
ressato ai problemi della 
scienza (a quanto .ivviene di 
interessante e di buono nella 
regione di Leningrado «i . ri
ferito più volte il presidente 
della Accademia delle Scien
ze Alexandrov per precisare 
come vadano intesi i proble
mi di una giusta concezione 
della ricerca scientifica e del
la sua corretta e efficace 
applicazione al processo pro
duttivo). 

Ustinov era già nella se
greteria del partito come re
sponsabile delle questioni del
la difesa, fin dal 1965. e vi 
resta. 

Sono questi due uomini che 
vanno a riempire i vuoti la
sciati da Scelest e Voronov. 
usciti dall'ufficio politico nel 
'72, poco dopo il tamoso ple
num cui si è r ichiamato lo 
stesso Breznev nel suo rap
porto al congresso quando 
ha accennato alla discussione 
avvenuta in seno al comitato 
centrale del maggio di quel
l 'anno allorché si t ra t tava di 
accogliere, nel pieno della più 
feroce escalation americana 
nel Vietnam, il presidente 

Nixon a Mosca per dare av
vio al dialogo sovietico ame
ricano. 

Breznev ha det to aperta
mente. a questo proposito. 
che quella scelta e la stra
da Imboccata si sono rivela
te « principiatine » (rispettose 
cioè dei principi) e realisti
che. per tracciare poi il bi
lancio dei risultati conseguiti 
sulla via della distensione e 
della coesistenza. 

Anche l'esclusione di Sce-
liepin. il cui pasto pratica
mente non è stato rimpiazza 
to essendo diminuiti da 16 
a 15 i membri dell'ufficio pò-

Brandt polemizza 
con Ford 

sulla distensione 
BONN. 5 

Il presidente della socialde
mocrazia delia RFT Willy 
Brandt ha riaffermato la ne
cessità di continuare la po
litica di distensione e ha ve
la tamente polemizzato con le 
recenti dichiarazioni di Ford. 
chiaramente det ta te — ha 
det to Brandt — da motivi 
elettoralistici. 

Se usando la frase « la pa
ce a t t raverso la forza » inve
ce della parola « distensio
n e » Ford ha voluto dire c'è 
bisogno di una forte allean
za occidentale, questo non è 
un concetto nuovo per la 
politica tedesca, ha det to 
Brandt in una intervista al
la « Sued-deutsche Zeitung». 

Schmidt chiede 
a Moro la grazia 

per Kappler 
BONN. 5 

In un telegramma al Pre
sidente del Consiglio italiano. 
Aldo Moro, il Cancelliere te
desco federale Helmut Sch
midt ha chiesto oggi la gra
zia per Herbert Kappler. l'ex-
comandante delle « SS » a R o 
ma e iesponsabile delia stra
de delle Fosse Ardeatme. con
danna ta all'ergastolo in Ita
lia 30 anni fa. 

Kapp'.er. ricoverato in un o-
speda'.e militare romano, per 
un cancro allo stomaco, avreb
be ormai pochi giorni di vita. 

Schmidt ha affermato nel 
telegramma che la eventuale 
morte di Kapp'.er in carcere 
« provocherebbe un grosso 
malcontento anche negli am
bienti meno prevenuti dell'o
pinione pubblica tedesca ». Il 
Cancelliere ha pregato Moro 
di intervenire personalmente 
perché sia concessa la grazia 

litico, sebbene avvenuta gra
dualmente (fu alcuni mesi or-
sono sostituito alla segreteria 
dei s.ndacati per essere no
minato vice ministro di un di
castero economico) coincisa 
con un momento di difficoltà 
e di rinnovata tensione nelle 
relazioni USAURSS. 

I nuovi membri candidati. 
oltre ai riconfermati Demi-
cev, Mascerov, Ponomariov e 
Rascidov sono Solomincev e 
l'azerbaigiano Alijev, dirigen
te di parti to di una delle re
gioni principali produttrici di 
petrolio, già a capo della si
curezza della repubblica del
l'Azerbaigian fino al 1969, do
ve ha condotto una efficace 
campagna contro la corruzio
ne locale, come il suo colle
ga georgiano che al congresso 
ha lat to uno degli interventi 
p.u seguiti ed applauditi. 

Della segreteria, compasta 
da Breznev. Suslov, Kirilen
ko, Kulakov, Ustinov, Pono
mariov, Kapitonov, Dolgich, 
Katuscev. entrano a far par
te anche Cernienko che nel
l 'apparato del Comitato cen
trale si occupava della pro
paganda. Zimianin. direttore 
della Pruvdu dal 1965. 

La cerimonia di chiusura 
del congresso, aperta da 
Breznev con l'annunc.o della 
composizione dei nuovi orga
nismi direttivi del partito, è 
stata semplice. 

II leader del PCUS ha pro
nunciato brevi parole per sot
tolineare il valore dell'avve
nimento che stava per con
cludersi, gli « ardui e impe
gnativi » compiti che s tanno 
dinanzi alla società sovieti
ca, la « certezza » che essi 
saranno tradotti in realtà per 
dare «prosperità al popolo so
vietico » e « una pace stabile 
e duratura a tutt i i popoli 
del mondo ». 

Dopo avere elogiato il gran
de sforzo emulativo con cui 
i lavoratori dell 'URSS hanno 
inteso sottolineare, ha detto. 
la loro adesione e partecipa
zione agli obiettivi posti dal 
XXV Congresso, Breznev ha 
ringraziato anche «tutti i no
stri fratelli di classe che 
hanno pronunciato da que

sta tr ibuna parole cordiali e 
amichevoli all'indirizzo del 
PCUS e del nastro popolo », 
rilevando « il grande ruolo 
dell 'URSS che ha aperto, egli 
ha detto, la via al comunismo 
e alla pace ». 

« Negli echi della s tampa 
internazionale, ha osservato 
Breznev, si è rilevata la coe
sione e l'ottimismo dei comu
nisti sovietici, il carat tere sta
bile della politica sovietica ». 
« Possiamo concordare, ha 
detto il leader del PCUS. con 
questi giudizi... Il congresso 
appena concluso sotto il se
gno della certezza e della 
serenità sarà certamente im
portante per una pace stabi
le e giusta nel mondo intero ». 

Anche nel brindisi pronun
ciato poco dopo durante il ri
cevimento offerto nella gran
de Sala delle Feste del Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino alle più di cento delega
zioni s traniere che hanno as
sistito al congresso. Breznev 
ha ribadito la necessità di 
una lotta costante per la pa
ce. aggiungendo che « la vo
stra presenza qui ci ha dimo
strato come la vostra e no
stra lotta in questa direzione 
siano d/ret tamente collegate». 

Era s»ato questo della di
stensione e delia pace uno dei 
temi dominanti del congresso. 
E se vi è un punto su cui 
in questa assise non vi sono 
dubbi, è quello della politica 
internazionale, della riconfer
ma del «programma di pa
ce » del precedente congresso. 

Il congresso ha avanzato 
proposte concrete che parto
no da una nuova deci
siva intesa con gli Stat i 
Uniti sugli armamenti stra
tegici. da un accordo sulla 
limitazione e il riequilibno 
delle forze in Europa, p^r 
arrivare a una conferenza 
mondiale per il disarmo che 
cancelli in maniera sistemati
ca e duratura la pericolosi 
piaga delia corsa agli arma
menti. 

L'insistenza con cui si * 
parlato delle a leggi generali 
di sviluppo del socialismo *> 
che sembra si vogliano valide 
per tutti , nonostante le «difte-
renze di opinione che possono 
sorgere nell 'affrcntarc l'una o j 
l'altra questione ». pare non 
avere ancora districato il no- | 
do di un atteggiamento di ri- j 
serva e di incomprensione di- i 
nanzi a situazioni e origina.i • 
elaborazioni che caratterizza- | 
no una par te notevole del I 
movimento operaio interni- j 
zionale. 

Anche nell 'atteggiamento 
polemico e tut to sommato d.-
fens.vo con cui si sono af
frontati alcuni problemi ideo
logici e della propaganda av 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Standa 

di arresto e se per questo è 
s ta ta avanzata una precisa 
richiesta alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Montecitorio. 

Lo stesso capo di imputa
zione di Ippolito è s ta to for
mulato anche per l'ex vice
segretario della Camera di 
Commercio di Roma, dottor 
Leopoldo Apolloni. Contro il 
noto imprenditore romano 
Franco Sensi, proprietario. 
fra l'altro, del «Corriere 
Adriatico » e membro della 
giunta esecutiva della Came
ra di commercio della capi
tale. l'accusa è di interesse 
privato in at t i di ufficio. Lo 
stesso capo di imputazione 
è stato formulato per gli al
tri quat t ro funzionari della 
prefettura di Roma contro i 
quali ieri il giudice Fiasco-
naro aveva spiccato comuni
cazioni giudiziarie. Si t r a t t a 
del dott. Mano Loquenzi, ex 
direttore dell'ufficio licenze 
commerciali, messo in con
gedo nel 1971; il dott. Stelvio 
Carducci, nel 1970 vice pre
fetto ispettore, segretario par
ticolare del prefetto e diri
gente dell'ufficio elettorale; il 
dott Antonio Rossellini. capo 
dell'ufficio s tampa della pre
fettura e il dott. Antonio Pi
stoiesi. funzionario dell'uffi
cio licenze e poi della giun
ta provinciale amministrat iva 
per i tributi. 

Nonostante le ripetute do
mande dei giornalisti, il dott. 
Clerico non è s ta to molto 
preciso sulla posizione del 
giudice romano Romolo Pie-
troni, coinvolto nella giran
dola di «affar i» portati a-
vanti da Italo Jalongo, uno 
dei principali anelli della lun
ga catena di bustarelle distri
buite dalla Standa ed ex 
« consulente » fiscale del no
to boss Frank Coppola. Si è 
saputo che Romolo Pienoni è 
accusato di « rivelazione di 
segreti di ufficio » e oi corru
zione. Avrebbe cioè facilitato 
nella sua azione Italo Jalon
go. col quale era da tempo 
in rapporti di s t re t ta amici
zia. mettendolo al corrente 
sulle inchieste in corso allo 
Procura di Roma. Come si 
sa il dott. Pietroni è sostitu-

dazlo a Le Boulou, presso Perpignano (confine franco-spagnolo) Incendiato | |9. procuratore della Repub-

sta indagando la magistra
tura. Sembra infatti che at
traverso un complicato mec
canismo di bustarelle, buoni-
omaggio di diverse centinaia 
di migliaia di lire, e favori 
diretti ad alti funzionari la 
azione corruttrice abbia toc
cato un numero certamente 
superiore di persone a quel
le a t tualmente coinvolte nel
lo scandalo. 

La Montedison 
annuncia 

le dimissioni 
di Gino Sferza 

MILANO. 5 
La Montedison in serata 

ha emesso un comunicato 
per annunciare che il presi
dente della Standa, Gino 
Sferza, dimostrando «senso 
di responsabilità » « aveva 
rassegnato le dimissioni » 
sia dalla presidenza della 
Standa, sia da amministra
tore delegato della stessa 
Montedison. 11 comunicato ag
giunge che Sferza «si pro
poneva » di annunciare la 
sua decisione al Consiglio 
della Standa «già convocato 
per lunedi ». La Montedison 
« di fronte al provvedimento 
del giudice istruttore di Spo 
leto» sottolinea «la persona
le correttezza e il civismo » 
dello Sferza e conclude di
chiarando di « non essere 
nella possibilità di esprimere 
alcuna valutazione » sul me 
rito dei fatti. 

PSI 
i questi temi che è registrabile 

L'ufficio del 
durante i gravi scontri di giovedì tra polizia e viticoltori 

Dopo i gravissimi incidenti di g iovedì 

Clima di stato d'assedio 
nel sud vinicolo francese 

Affluiti ingenti rinforzi di polizia — La sinistra chiede una sessione 
straordinaria del Parlamento — Una crisi strutturale vecchia di 60 anni 

Alla TV francese 
un programma di 

un'ora sul PCI 
PARIGI. 5 

(a.p.) — Il terzo program
ma della TV francese ha 
presentato stasera « Il comu
nismo all 'italiana », un'inchie
sta di circa un'ora condotta 
da Christine Ockrent sul PCI 
at traverso incontri e intervi
ste con dirigenti del nostro 
partito, personalità del mon
do politico, sindacale, cultu
rale e giornalistico italiano. 
Christine Ockrent. che si è 
già segnalata tempo fa con 
un eccellente documentario 
su New York, ha cercato. 
facendo intervenire, volta a 
volta. Enrico Berlinguer. Gian 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
La calma, una calma piena 

di tensione minacciosa, è tor
nata nel Mezzogiorno viticolo 
dopo i sanguinosi incidenti di 
ieri il cui bilancio definitivo 
è di due morti, una quaranti 
na di feriti i tut t i per arma 
da fuoco), dieci milioni di 
danni alle at trezzature stra
dali, ferroviarie, amministra
tive. elettriche. Le autorità 

j parlano quest'oggi di «clima 
i a carat tere insurrezionale» 
; che non poteva essere tollera

to. Ma. per placare le collere. 
la magistratura ha ordinato 
la scarcerazione dei due con
tadini che. arrestat i qualche 
giorno fa. erano suiti all'ori 
gine degli incidenti di ieri 

II governo, che promette di 
agire con « ferme/za ma con 
moderazione ». ha tuttavia in 
viato nella regione ingenti n n 
forzi di polizia. Secondo l'uf 

venivano rilevate da prefetti. 
uomini politici e sindacalisti. 
il problema del Mezzogiorno 
viticolo è diventato, da ieri, 
un fatto nazionale: l'opposi 
zione chiede la convocazione 
di una sessione straordinaria 
del Parlamento e l 'apertura 
di un negoziato globale che 
non si accontenti di soluzio
ni marginali. I giornali con
servatori chiedono invece al 
governo il pieno ristabilimen
to dell'ordine. 

L'« Humanité » attacca con 
veemenza le s t rut ture dell'Eu 
ropa agricola, responsabili, a 
suo avviso, dello arnechimen 

to dei grandi trust vinicoli che 
hanno fatto cadere i prezzi 
del vino di queste resnoni 
speculando sulla miseria dei 
viticoltori del Mezzogiorno 

L'inchiesta che ha portato 
J in primo piano la Standa e 
| all 'arresto di Gino Sferza 
! prese le mosse diversi anni 
j fa, quando scoppiò lo scan-
I dalo della mafia alla Regio-
l ne Lazio. Solo negli ultimi 
i mesi, però, i magistrati han-
i no potuto t i rare le fila di 
| una complicata matassa an-
I nodata intorno alla sospetta 
: concessione di diverse licenze 

a supermercati e grandi ma
gazzini. In gran segreto la 
Cassazione decise di togliere 
l'inchiesta dalla procura di 

! Roma, giacché vi era implica-
1 to un suo magistrato, e pas-
I sarla alla Procura di Spoleto. 
I L'incarico fu affidato al dott. 
| Fiasconaro. Egli cominciò ad 

esaminare il voluminoso car
teggio raccolto nel corso del
la delicata indagine sull'as
sunzione alla Regione Lazio 
dì Natale Rimi, già sospet
tato di appartenere alla ma
fia. 

L'assunzione fu « pilotata » 
da Frank Coppola il quale 
si servi del suo ex consulente 
fiscale. Italo Jalongo. Oltre 
a Jalongo nello « scandalo 
Rimi » rimasero coinvolti l'al-
lora presidente della Regione. 

I Mechelli. il capo di gabinetto 
Vitellaro e il giudice del Tri-

j bunale di Roma, Santiapichi. 
ì In un primo momento la 
! Cassazione, poiché si stava 
i sindacando anche su un ma-
| gistrato romano, attribuì la 
! inchiesta alla magistratura 
I di Firenze. A Firenze furono 
j trasferiti anche tutt i gli m-
! cartamenti r iguardanti i rap 
! porti fra Italo Jalongo e 

Frank Coppola e le vertenze 
I tra quest'ultimo e il questore 

Mangano da lui accusato di 

Carlo Paiet ta , Luciano Lama, | nciosa « France Presse» ae-
i compagni Novelli. Zangheri 
e Valenzi. rispettivamente sin
daci di Torino. Bologna e 
Napoli. Giovanni Agnelli, pa
dre Sorge, direttore di « Ci
viltà cattolica ». Indro Mon
tanelli. Alberto Moravia, ecc., 
di fornire a un pubblico ge
neralmente male informato 
dei problemi dell'Italia una 
imma 
PC 
popolarità e della sua ascesa. 

Di questa inchiesta, presen
tata nel quadro dell'interes
sante rubrica set t imanale 
« Altrove ». parleremo più am
piamente sull'Unità di do
mani. 

rei cargos militari hanno j 
sbarcato s tamat t ina all'acro j 
porto di Montpellier automi | 
t ragl iatnci . mezzi blindati, e- | 

ì licotten e numerose unità del-
| la «Gendarmeria mobile». La 
j magistratura dal canto suo 
! ha aperto un'istruttoria con- ; 

tro « ignoti » per la morte del 

italiano. E < Le Quotidien de 
Paris» nota che ancora una \ corruzione 
volta un problema economi- ' Nel corso dell'inchiesta 
co cosi grave è stato ridotto 1 .-volta dai giudici fiorentini 
a un « problema d'ordine pub ! è emerso in modo nebuloso 
blico». a tut to vantaselo del | — cosi .-,1 e espresso il pro
governo. per colpa della « im ! curatore capo della Repub 

tut ta una scala di valutazioni. 
COM. da parte di esponenti 
demart iniani i rapporti con 
la DC, fermo restando il ri-
tiuto di accettare qualsiasi 
condizione che comporti un 
ritorno all'egemonia demo
cristiana. non sono visti co
me rapporti di pregiudiziale 
contrapposizione Enrico Man
ca ha detto che l 'alternativa 
« deve essere il momento cul
minante di un processo ca-
pace di investire tutte le for-

1 ze politiche democratiche fa-
1 cendovi esplodere le contrad

dizioni e ricercando in esse 
le forze disponibili a tale prò-
getto alternatilo». Insomma 
non esiste una definizione 

J a priori delle forze dell'alter-
j nativa: non si t ra t ta di con-
i trapporsi « a una DC clic 
; riuscisse ad essere espressio-
ì ne popolare e dei cattolici de-
, mocratict. ma non può clic 
' esserti un'alternativa dura e 

Ì
rigorosa alla DC dell'integra
lismo e della centralità ». 11 

, primo terreno di verifica del-
; la consistenza delle forze di 
| r innovamento in seno alla 

DC è costituito dalla liquida
zione delle preclusioni per da
re alia crisi a t tuale lo sboc
co di un «governo di conver
genza popolare che si fondi 
sullu purtecipazione, o. co-
mutuine, sull'appoggio delle 

[ grandi forze popolari». La 
stessa ipotesi del governo DC-
PSI — ha aggiunto Manca — I 

! potrebbe essere presa in con- | 
I siderazione se si inserisce | 

« in tale quadro e a queste ! 
1 condizioni ». 
1 Questa visione di una DC ! 
! modificabile e riconducibile 
1 alle aspirazioni della sua base 
I popolare (come oggi non è) 
I ha fatto dire a Manca che 
, sarebbe grave che 1 socialisti 
: facessero cadere la loro ela-
' borazione del problema cat-
j tolico come e venuta dalla 
I ispirazione morandiana. In 
| tal senso egli ha respinto ras-
I serzione di Mancini secondo 
| cui il PSI dovrebbe estraniar

si dal problema dei rapporti 
tra la DC e 1 comunisti, che 
è invece par te necessaria del 
problema generale dell 'unità 
delle lorze popolari. 

Anche Manott i ha rifiutato 
l'esclusione aprioristica di un 
rapporto d; collaborazione 

i con la DC. Egli ha detto che 
: tale rapporto può verificarsi 
! solo sul terreno della liqui-
i dazione dell'esemonia DC e 

PCI e una ipotesi DC-PSI ». 
Egli ha tuttavia distinto 11 
plano strategico, sul quale 
non possono non agire un 
rapporto preferenziale col co
munisti e un antagonismo di 

; fondo con la DC, dalla fase 
transitoria. In generale la li
nea di condotta dovrà Ispirar
si al principio: o tut ta la si
nistra al governo, o tu t ta la 
6lnlstra all'opposizione. e 
chiaro deve essere il fine al
ternativo. 

Nell'immediato, è preferibi
le con la DC una linea di 
confronto anziché di scontro 
essendo chiaro che non si 
potrà tornare a forme ma
scherate di centrosinistra ma 
che si deve puntare ad un 
governo di emergenza che as
soci i comunisti in modo 
chiaro. Cicchitto ha apprez
zato il fatto che De Marti
no abbia sgombrato il terre
no da un equivoco afferman
do che non vi sono da parte 
socialista preclusioni per un 
ingresso del PCI in un go
verno di coalizione, ma ha 
aggiunto che l'afiermazione 
va completata col dire che 
non vi sono pregiudiziali nep
pure per un governo di sini
stra con il PCI. 

Questi temi sono stat i an
che al centro degli interven
ti di altri esponenti autore
voli come Codignola, Boni, 
Amasi, Zagari, LUuricella. 

Al congresso hanno recato 
il saluto i rappresentanti del-
la DC. del PRI. del PSDI, 
del Part i to radicale del PLI 
e del MUIS. Naturalmen
te il momento più teso e 
più significativo si è avuto 
col discorso del de Galloni, 
accolto freddamente ma sen
za ostilità dall'assemblea. 
Egli ha reso atto del supera
mento del centrosinis t ra ag
giungendo che tuttavia non 
è superata l'esigenza di un 
nuovo rapporto fra DC e PSI 
perché fuori di esso vi sa
rebbe « unu spaccatura ver
ticale all'interno della socie
tà ». Anzi — ha aggiunto — 
la ripresa di un rapporto di 
collaborazione « almeno nel 
breve e nel medio periodo » 
sarà il tema sul quale la DC 
misurerà il suo stesso rinno
vamento. Tale collaborazione 
non dovrà essere una «chiu
sa formula di governo», ma 
una linea di tendenza «che 
superi il centro-sinistra tra
dizionale » e che dia luogo 
ad un sistema politico ba
sato sulla chiarezza e che 
« rifiuti le discriminazioni ». 
Ciò dovrà significare anche 
che de e socialisti «dovran
no porsi insieme la questio
ne comunista » rispetto alla 
quale esistono valutazioni di
verse. 

Galloni aveva un compito 
delicato: alla vigilia del con
gresso del suo parti to non 
poteva delineare una linea 
di comportamento definita, 
ma non poteva neppure igno
rare l 'orientamento emergen
te dall'assemblea socialista. 
Ha voluto far sentire che 
esiste ancora quello che ha 
chiamato -t un filo di solida
rietà ». Ma la sostanza del 
problema è rimasta al di fuo-

1 ri del suo discorso. 
I II congresso ha accolto con 

un caloroso applauso l 'annun
cio della presenza del com
pagno Valenzi. sindaco di 
Napoli. 

particolare, che difendono 
«quanto di ragionevole e di 
legittimo vi può essere, co
me in realtà c'è. In determi
nate rivendicazioni del mon
do del lavoro». 

Si legge sul Diario de Bar
celona: « Assistiamo a spia
cevoli paradossi: chi ha la 
capacità di convocare le mas
se lavoratrici a grandi scio
peri non è ufficialmente ri
conosciuto, mentre chi lo è 
non ha la capacità di frena
re uno sciopero». 

Il Mundo Diario, pure di 
Barcellona, scrive: «Si sba
glia chi vuol ridurre la tra
gedia di Vitorla ad un sem
plice scontro con provocatori 
ed elementi sovversivi... sen
za scartare la possibilità di 
tali elementi nocivi, bisogna 
riconoscere che solo le ri
vendicazioni sentite dalla po
polazione hanno la capacità 
di far muovere importanti 
masse di cittadini. Ma come 
possiamo controllare queste 
manifestazioni senza sindaca
ti rappresentativi e senza la 
autorità delle urne? Senza 
partiti politici capaci di ca
nalizzare e far ragionare le 
masse? ». 

Lazio 

Spagna 
dina durante i disordini di 
mercoledì, il prete si è chie
sto « in virtù di quale diritto 
e in nome di quale giusta 
causa possa chicchessia, e 
men che meno chi ha per 
missione la difesa dell'ordi
ne e della giustizia, penetra
re con la violenza, senza il 
consenso del nostro vescovo. 
in uno dei nostri templi e 
rompere con la forza l'ordina
ta assemblea che vi si stava 
tenendo ». 

« Neppure nelle chiese — 
ha aggiunto il sacerdote — la 
gente può trovare rifugio e 
protezione contro la brutale 
violenza? Non è tanto la pro
fanazione delle chiese che ci 
addolora, quanto piuttosto la 

senza più ammettere che 1 profanazione di qualcosa di 

becillità » dei viticoltori che si 1 I blica di Spoleto — che fin 

Tingine documemato del ~ ™ S S S S i K n ^ i ^ T r e T I e le ragioni della sua ! ^ e repubblicane di sicurez-

sono lasciati andare alla vio 
lenza. In questo coro di voci 
spesso discordanti non man 
cano naturalmente quelle che 
addossano al vino italiano la 
intera responsabilità della 
tragedia. 

Cosa c'è d: vero in tu t to 
za), il ferimento di un'altra 

• ventina di ufficiali e agenti 
| e i danni materiali di cui 
I abbiamo detto. 
j Trascurato dalle autorità 
. centrali nonostante le avvila 
• glie di rivolta che da mesi 

Di fronte al sabotaggio dei protestanti 

L'assemblea regionale 
dell'Ulster disciolta 

Il governo britannico torna alla responsabilità diretta 

Dal nostro corrispondente 

dal 1909 e per gli anni se-
j guenti vi sono stat i rapporti 
1 tra il giudice Romolo P:etro-
1 ni e Italo Jalongo. Si po-
1 teva formulare l'ipotesi che 
i Romolo Pietroni si fosse re-
j ho responsabile, nei suoi rap^ 

porti con il consulente d: 
. Frank Coppola, di rivelazio-
; ne di segreti d'ufficio. Firen-

1 „,„>-r~o <-i,„ . , . , ( ,™' ) n r , H«I ze trasmise alla Cassazione questo? Che 1 viticoltori del , ^ u e d e i r , n c h i e s l a r i . 
( « Midi » siano vittime di una , e u a r d a n t e Pietroni. sia alcu-
| colossale ingiustizia non c'è 
i dubbio: ma questa parola 
! comprende — come scrive 

giustamente un esperto — a la 
sovrapproduzione degli ultimi 

, anni, il caio delle vendite sul 
i mercato interno e quindi la 
I caduta dei prezzi. le importa-
I z.oni di vino italiano. la di-

ì ni elementi che riguardava-
1 no episodi di corruzione Ic-
! gati all 'apertura di punti di 
i vendita della Standa. 
j La Cassazione affidò a Spo 
' leto la nuova indagine sui 
; rapporti tra Jalongo e Pic-
1 troni e alla procura della re-
! pubblica di Roma l'inchiesta 
i sulla vicenda Standa. Nel cor-

« ei attuali rapporti preferen-
I :m!i cori il PSI » possono es-
j sere condizionati a preclusio-
I ni verso l'apporto comunista. 

E2I1 ha anche sollevato Tesi 
genza « di una precisa ini-

1 ziativa socialista, soprattutto 
1 nei tempi brevi» (rilancio del-
i la proposta del governo di 
I emergenza?). 

Un a l t ro demart iniano. Sil-
• vano Labriola (con un inter-
I \ en to in cu: sono stat i pre-
I .-enti anche accenti di suf-
, fic.enza nei riguardi dei PCI» 
1 ha sollecitato la definizione 

di alcuni « punti fermi» nel
l'ambito d: una necessaria 
flessib.lità di condotta del 

j par t i to anche perché « pò-
: iremmo in breve tempo dover 
I affrontare un giudizio eletto 

più sacro, il diritto alla vi
ta ». 

Mercoledì, mentre erano In 
corso gli scontri, diverse de
cine di persone si rifugiaro
no nella chiesa di San Fran
cesco d'Assisi. La polizia lan
ciò bombe lagrimogene at
traverso le finestre. Poi, al
l'uscita della folla venne 
aperto il fuoco In cui moriro
no i tre operai. 

Quando le bare sono sta
te portate fuori del tempio, 
fi: sono fatti avanti gruppi di 
operai che le hanno prese a 
spalla mentre dalla folla si 
gridava « portiamoli attraver
so il centro». Così veniva 
fatto. L'imponente corteo. 
formato secondo la agenzia 
Cifra da non meno di tren-

LONDRA. 5 
I/assemblea regionale del

l'Ulster è .-tata sciolta e il 
governo britannico ha nuo
vamente assunto la respon
sabilità diretta per il gover
no delle sei contee setten-

I suo: lavori sono sempre sta-
| ti intralciati dall 'aperta rtbel 
i lione delle correnti protestai! 
j ti che fanno capo a Jan Pai 
; sley. A quest 'ultimo si altri-

3t1r.az.one forzata, gli errori | so degli accertamenti anche 
j di Bruxelles e finalmente ia 

oppressione di Parigi ». cioè 
! /. centralismo tecnocratico 
! delio S ia to francale. 
1 II « Midi » francese è da 
i 60 anni in preda alle stesse 

cr-a:. I motivi dei viticoltori 
I di queste regioni, stroncati 
' da Clemenceau. il « Tigre », 
! risalgono al 19U7. Nulla e sta-
i to fatto a tutt 'oggi. per indù 
ì atnalizzare questo sud fran-

sulla vicenda Standa emerge 
.1 nome di Pietroni e per 
fucato venne deciso di tra
sferire a Spoleto anche que
sta parte dell 'inchiesta. 

In due mesi di lavoro il 

tnonal i irlandesi. Lo ha an ; 
versaria. si potrebbe cogliere nunciato s tamane il ministro , 
una oggettiva sottovalutazione malese incaricato degli affa 
del ruolo, della forza, della 
ricchezza e della capacità di 
penetrazione delle idee avan
zate e rivoluzionarie. 

Sul piano economico, al di 
là degli obiettivi « realistici « 
e allo stesso tempo «ambi . 
zicsi » che dimostrano il di- | 
namismo di una economia in 1 
espansione vi sono gli eie- ' 
menti nuovi di una riscontra
ta generale necessità di pro
cedere a riforme per l'ammo
dernamento e lo snellimento 
di alcune s t rut ture che sono 
s ta te solo causa di strozzatu
re e ritardi. 

Ieri sera, ia TV sovietica 
ha trasmesso un'intervista 
con il compagno Enrico Ber
linguer. sul congresso e so
pra t tu t to sui temi della di
stensione e della coesistenza. 

meridionale italiano. 
Del resto, accanto alle im

portazioni. accanto alle stor
ture comunitarie, accanto al 

sovrapproduzione, vanno &'. 
giunte altre cau^e di crisi: 

Franco Fabiani 

1 bu-.^ce concordemente la re 
spon>ah.!ità per l'Ji:er:ore 
aggravarsi delle prospettive 
po'.ifche nella reeione. 

Di fronte alle manovre do! 
la destra protestante. Rees 
aveva lanciato un ultimatum 

ri nord irlandesi. Merlyn | i rne scadeva appunto in que-
Rees. dopo un incontro, ieri • sti giorni» perché l'assemblea 
sera, del consiglio della Co- si decidesse a formare un go 
rona. La decisione era at- I verno di coalizione. Il tema-
tesa ed è conseguenza della I tivo. si è detto, non è riu- 1 la caduta dei prezzi e alla 
persistente divisione e aper- ; scito e l'assemblea ha dovu
to boicottaggio inscenato dai , to essere sciolta. 
gruppi lealisti protestanti in 1 Londra teme ora il vuoto 
seno all'assemblea. ì di potere che torna improv 

Viene cosi a termine il . vivamente ad aprirsi in una 
tentativo di dare un volto j zona tormentata e sconvolta 
e una sftuttura politica nuo- j dalla violenza, dove l'unica 
vi all 'amministrazione ulste- | a rma visibile di governo è 
nana . L'esperimento di parie- ; quella militare mentre sem

pre più scarne appaiono, do
po cinque anni di conflitto. 
le possibilità di rilanciare una 
proposta politica capace di 
nscuotere il consenso gene 
rale. Wilson ha incontrato 
oggi al n. 10 di Downing 
Street il « premier » dell"Eire, 
Patrick Cosgrave, per un ur-

! g.udice F.asconaro è riusc;-
• to a mettere insieme i pezzi 

del mosaico dello scandalo 
Standa. Casi, dopo l'arresto 
di Italo Jalongo venne spic-

j r a to il mandato di cat tura 
• anche contro Umberto Ma-

ce.->e e anzi la monocoltura e i r a Poletti. uno s t re t to coì-
i .-.tata intensificata fino alla j ìaboratore del presidente del-
• esplosione di raccolti troppo la Standa. e lo stesso presi-
j abbondanti. Quanto al vino | dente Gino Sferza. 
| di importaz.one. esso e i II procuratore della Repub-
| sempre s ta to necessario per | b'.ica ha precir-ato che i re 

«tagl iare» questi vini da ta- } sponsabil 
vola troppo deboli: prima era razione 
il vino algerino, oggi e il vino 

diretti delia cor-
sarebbero. oltre a 

Sferza, anche Umberto Po-
letti incarcerato ieri» e dopo 
che l'abbiamo spremuto c o 
me un limone» — ha det to 
il dott. Clerico — e Italo Ja
longo Il Procuratore ha an 
che detto che al 2.ud:ee Ro 
molo P.etroni. dopo un lun
go interrogatorio, sono stat<* 

, rale politico, e ciò per scelta , tam:la persone sostava breve-
r responsabilità altrui ». Il j mente dinanzi al palazzo del 

, primo punto fermo — ha pre governatore civile prima di 
j cisato — usta nel rifiuto dt \ riprendere la strada alia vol-
j ogni pregiudiziale di schiera- ta del cimitero. In una piazza 
! mento a sinistra » chiarendo j a e i centro, migliaia di perso 
I <he la scelta socialista non 1 n e applaudivano ai passaggio 
1 potrà comunque dipendere < delle bore. Un elicottero del-
l automaticamente dalle deci- j j a polizia che seguiva lo sno-
ì s:oni di altri, in pratica dal- darsi del corteo veniva fatto 
j l'eventuale rifiuto del PCI di I segno a ripetute invettive e 
, accettare condizioni e forme | fiscn, d a ^j^ della folla. 
: d, una propria corresponsabi- « N e i : e a j t r e città basche la 
; lizzazione. In effetti Labnoia atmosfera non è meno tesa. 
! chiede che : comunisti ren • p a m p l o n a . capitale della Na-
1 dano possibili '.forme di go- i varrà, è s ta ta completamente 
I verno di emergenza che rea- • ^ r a t i zza t a da uno sciopero 
I lizzino anche momenti mter- ) d i 5 0] ;dar età cui hanno ade-
: medi della loro assunzione di 1 n t o p i u d , ventimila operai. 
I re<pon<abìlita >•- . C l ^ g s l a t : scontri con la 
j Da parte manciniana. V.n : p o . , ^ c n e h a operato arre-
1 cenzo Ba.zamo ha p o t o 1 ac- j £ t i A n c n e a B i ! b a o e g ^ 
! cento sul carattere neren- ^ ^ . ^ m i ^ a i a di operai 
ì torio de.-e condiz.oni da e s t u d e n l i c n e dimostravano 
. porre a..a DC^ «.\ori sa- ] a , o r o ^ j ^ a r i e t à per l la 

remo — ha deuo - il pnr t v o r a t o r i d l vitoria hanno im-
tuo di frontiera. 1! partito di . p g ^ ^ I e f o r z e dell'ordine. 
cerniera; non siamo ul par- c n e h a n n o . m p . e g a l o g a s ; a . 
tito che regge il cosiddetto 1 cnniOScni e pa la to l e di gom 
quadro politico, non nellin- ; m a n e , l e n t a l l v o d : disper-1 teresse della sinistra, ma del per 

derli A Bilbao, sono in scio disegno politico di una par ! 3 0 ^___' . 
te della sinistra» ( n p e m o - | P « J S g l S I S n i si 

l 'aumento esorbitante de: 1 notificate 'due comun.caziom 

cipazione cattolica (che per 
un breve periodo, all'inizio 
del *T5. aveva portato i s o 
cialdemocratici di Gerry Fitt 
in un governo di coalizione 
con gli unionisti di Brian 
Faulkner) è per il momento 
esaurito e le possibilità di 
recuperare questa formula di 
giustizia e di pace sembrano j gente esame della situazione. 
assai remote. La convenzione • 
è r imasta in vita dieci mesi. I • • **. 

prezzi industriali francesi, tra 
1 più alti d'Europa, una fisca 
lità e degli oneri sociali ele
vatissimi. 

Sono tutt i questi elementi 
che bisogna sommare per ar
rivare alla radice della rivol
ta di ieri; e allora appare 
chiaro che questa radice e 
piantata in uno squilibrio e 
conomico regionale gravissi
mo, da cui non sono nemmeno 
assenti fermenti regionalisti
ci e autonomistici contro lo 
strapotere di Parigi. 

Augusto Pancaldi 

giudiziarie. 
La movimentata giornata d: 

oggi ha registrato anche un 
nuovo interrogatorio d: Ita
lo Jalongo. L'ex consulente 
di Frank Coppola ha difeso 
il suo operato affermando d: 
aver avuto con rego.are prò 
cedura dal dirigente della 
Standa Poletti il compen.*o 
d: 60 milioni per occupars: 
delle pratiche relative ai pun 
ti di vendita a Roma e nel 
Lazio. Il dott. Fiasconaro 
«vrebbe chiesto e Jalongo an
che notizie sulle licenze otte
nute dalla Standa in altre 
regioni italiane e sulle quali 

ne. con altre parole, della te 
; si dell 'estraneità socialista 

rispetto al problema dei rap 
• porti DC-PCIi. Ribadita la 
1 contrarietà, in qualsiasi cir 

costanza, ad un bicolore DC 
PSI. Baizamo ha cc^ì deli
neato la prospert.va: a Pen
siamo a una politica che fac
cia perno sul PSI e che. nel 

tndacaii 
antifranchiste hanno indetto 
uno sciopero generale nelle 
regioni basche per lunedì. 

Si teme intanto per la vita 
d: altri due ci t tadini: José 
Castillo e Javier Martinez, 
ambedue gravemente feriti 
negl, incidenti di mercoledì 
ricoverati m reparti ospeda 

1 quadro del forte spostamen- ! l i e r» specializzati. Il loro sta 
i to a sinistra del paese, si pon 
• ga in alternatilo non solo 
' alla DC come partito ma a 
! quello che la DC ha costruito 

in questi trent'anni di ege-
' monta ». 

Per la sinistra lombard'.a-
I na, Fabrizio Cicchitto ha am-
I monito a non oscillare a tra 
. una ipotesi di alleanza col 

to di salute viene infatti def 1 
n.to «crit ico». 

Ai due comunicati di ter'. 
sera, dei municipio della cit
tà e della deputazione prò 
vinciflie di Alava, con cui ve
niva condannato il comporta
mento della polizia, fanno se
guito oggi gli editonali della 
stampa, basca e catalana in 

giudiziali anticomuniste, oc
corre pur dire die a nostro 
parere troppo frettolosamen
te è stata troncata un'espe-
1 tenza clic nella sostanza, sul
la base di una larga intesa, 
vedeva hi presenza dei comu
nisti come, forza costitutiva 
degli accordi politici e pro
grammatici. Forse, al momen
to dell'apertura della crisi, 
non sono state sufficiente
mente valutate le resistenze 
della DC e del « superpartito » 
del malgoverno e della specu
lazione. Andava e va consi
derato, sempre a nostro pa
rere. che l'egemonia della si
nistra comportava e tanto più 
comporta oggi, dopo quasi due 
mesi di crisi, non già sem
plicemente una « corresponsa-
bilizzazione » nostra, bensì 
una azione comune in tutti 
i campi e una comune assun
zione di responsabilità dei due 
partiti delle classi lavoratrici 
nell'esercizio del governo re
gionale. 

Il prolungarsi della crisi, il 
suo sommarsi per lungo tem
po con quella nazionale, l'ag
gravarsi drammatico della si
tuazione economico - sociale 
lianno determinato oggi un 
contrasto profondo tra la re
sponsabile e costruttiva spin
ta dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne e di tutti i ceti 
laboriosi, scesi in sciopero ge
nerale ti 21 febbraio, e la 
capacità della Regione di far
vi fronte entro il precedente 
quadro politico. Gli uffici re
gionali non funzionano e so 
no al limite del collasso, men
tre continuano a essere appe
santiti da impiegati che a va
rio titolo vengono trasferiti 
dall'amministrazione centrale. 
L'oggettivo stato di paralisi, 
la «disaffezione» degli asses
sori e di una parte del per
sonale lianno impedito lo svol
gimento degli atti necessart 
all'investimento degli oltre 
mille miliardi disponibili per 
la casa, per l'edilizia ospeda
liera e scolastica; non hanno 
consentito di fronteggiare il 
caos negli ospedali e di met
tere ordine nel campo dei 
trasporti. A tutto ciò si ag
giunge il rischio gravissimo 
di vedere bloccata la spesa 
della Regione a causa della 
scadenza dell'esercizio prov
visorio del bilancio con con
seguenze incalcolabili sull'at
tività dei Comuni e delle Pro
vince, per non parlare della 
condizione in cui potrebbero 
venire a trovarsi i 4000 im
piegati regionali. Questo av
viene in una regione che con
ta 250 nula disoccupati, di 
cui circa 100 mila giovani in 
cerca di prima occupazione, e 
nella quale il già gracile appa
rato produttivo ha subito duri 
colpi. 

Siamo dunque in una situa
zione che ha i caratteri del
l'emergenza. che non tollera 
più manovre dettate da me
schini interessi di partito, che 
impone scelte coraggiose e 
coerenti. E' persino assurdo 
ritenere che in una simile si
tuazione st possa governare la 
Regione senza il concorso e 
la partecipazione del PCI. 
Ecco allora che la questione 
del rapporto coi comunisti di
venta questione oggettiva, di 
interesse generale. 

Nelle condizioni attuali una 
soluzione di governo credi
bile non può non essere fon
data — lo ribadiamo ancora — 
su una iniziativa comune del 
PCI e del PSI. dell'intera si
nistra. nell'assemblea regio
nale e tra le jnasse popolari, 
in modo da costituire un pun
to di riferimento per tutte le 
forze democratiche. Una si
tuazione d'emergenza ha biso
gno del concorso e della parte
cipazione di tutti i partiti an
tifascisti. ai quali si chiede 
non certo di rinunziare alla 
loro ispirazione ideale e alla 
loro caratterizzazione politica, 
ma di far prevalere gli inte
ressi generali e di convergere 
su un programma ben defi
nito di cose du fare, per dar 
vita a una giunta regionale 
che entro tempi determinati 
rovesci la tendenza alla para
lisi e alla disgregazione. 

E' necessario uno sforzo 
comune, senza aprioristiche 
esclusioni. Ma se la DC, la 
quale del resto dimostra ogni 
giorno che passa di non pa
droneggiare una situazione se
gnata da una profonda crai 
economica e anche tstituzto-
nale. continua a innalzare 
inammisiibih e assurde pre
giudiziali. occorre allora ri
cercare una soluzione che, 
prendendo atto dell'indispo
nibilità democristiana e sal
vaguardando al tempo stesso 
il tessuto unitario e la pro
spettiva delle più vaste con
vergenze democratiche, sia m 
grado, entro una scadenza 
breve e concordemente rico
nosciuta. di approvare il bi
lancio. di mobilitare le risor
se disponibili e di attuare i 
provvedimenti più urgenti per 
l'occupazione e il rilancio del
l'economia Sarebbe cosa as
sai grave se il PSDI e il PRI 
volessero ostacolare o addirit
tura impedire una tale solu
zione Quanto ai comunisti, 
essi sono pronti a fare la 
loro parte con senso di re
sponsabilità Una sola cosa ad 
essi non si può chiedere: <*? 
coprire un sistema di potere 
screditato e corrotto che 
l'opinione pubblica non è ftù 
disposta a tollermrm. 
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